Conquistare la pace
Spiega, con parole tue, i quattro passi di cui abbiamo parlato, che in modo pratico ti aiuteranno ad amare qualcuno che non sopporti.
1. Benedite, non maledite
1. Mettetevi nei loro panni
1. Non vendicatevi mai
1. Progettate qualcosa di bello agli occhi di tutti
Esaminiamo ora il quinto passo nell'imparare ad amare qualcuno che non sopportiamo.
Conquista la pace
Quando sono coinvolte in un conflitto, le persone sono solitamente più interessate a vincere la guerra invece di conquistare la pace. Vogliono dimostrare di avere ragione. Vogliono ricevere delle scuse. Vogliono dimostrare di essere le vere vittime. Poi, quando la questione è risolta, sono pienamente soddisfatte di liberarsi semplicemente della persona che ha causato loro dei problemi e di non avere mai più nulla a che fare con essa. In contrasto con questo atteggiamento, l'apostolo Paolo dice:
Se è possibile e per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini.
- Romani 12:18
In questo passo Paolo dà il comandamento sul quale si basa questo quinto passo e poi fornisce due precisazioni per aiutarci ad accettare il risultato finale.
Passo n. 5 - Non cercare semplicemente di vincere la guerra, vinci la pace
Il fatto che i conflitti possano essere risolti non significa che abbiate raggiunto il vostro obiettivo nell'amare il vostro nemico. L'obiettivo nel vincere il male con il bene non è che il nostro nemico venga sconfitto, smascherato o umiliato in qualche modo. Il nostro obiettivo ultimo è sconfiggere il male, non il nemico.
La vittoria finale si ha quando siamo in grado di avere una relazione amorevole con il nostro nemico (e non c'è alcun male tra noi). Se il male viene distrutto, vinto, neutralizzato, allora c'è la possibilità di avere una relazione con la persona che è stata nostra nemica. Questo è un insegnamento fondamentale di Gesù: «Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio». (Matteo 5:9).
Condizioni per cercare la pace
L'esortazione di Paolo a sforzarsi di vivere in pace con il proprio nemico ha due condizioni che egli stesso menziona.
A. Se è possibile
Fare della pace l'obiettivo, cercare di essere in pace con il proprio nemico, impegnarsi per creare o ristabilire una relazione: questa è la tua responsabilità come cristiano. Tuttavia, non hai sempre a che fare con persone che sono cristiane, o con cristiani che si comportano da cristiani. A volte non è possibile perché, per quanto tu possa impegnarti, l'altra persona rifiuta di collaborare, di ascoltare o di comprendere. Per esempio, un non credente che rifiuta qualsiasi tentativo di pace e abbandona la relazione (1 Corinzi 7:15). Poi c'è il caso in cui un credente rifiuta di avere una relazione con te, qualunque cosa tu dica o faccia.
A volte è impossibile avere pace o avere una relazione, perché ciò significherebbe dover compromettere ciò che è giusto. Per esempio, nei primi anni dopo essere diventato cristiano, avere pace e una buona relazione con la mia famiglia avrebbe significato dover mancare alle riunioni della chiesa per partecipare a eventi familiari che venivano consapevolmente programmati di domenica. Ci impegniamo per la pace, ma non è pace a tutti i costi.
Nell'amare il tuo nemico devi accettare che conquistare la pace non dipende soltanto da te. A volte ci sono circostanze al di fuori del tuo controllo che impediscono che ciò accada.
... La seconda condizione nel cercare la pace è...
B. Per quanto dipende da voi
Il tuo compito nel risanare una relazione è fare il bene e cercare la pace, che l'altra persona lo voglia o no. Tuttavia, non puoi imporre la pace e una relazione d'amore a una persona che non le desidera. Alla fine devi vivere con Dio e con te stesso. Se cerchi consapevolmente la pace con il tuo nemico, ma i tuoi sforzi vengono respinti, allora potrai vivere in pace con te stesso e con il Signore, anche se non puoi farlo con il tuo nemico.
